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Giuseppe Sacconi con supe rba sintesi d ' a r t e 
la evocasse, r ingiovani ta , sul Campidoglio. 
(Approvazioni). 

Per un complesso ra ro di v i r tù e di a t -
t i tudini , il nostro indiment icabi le collega 
s e m b r a v a un redivivo del Rinasc imento . 
Come gli artefici d 'al lora, egli ebbe l ' i s t in to 
del l 'uni tà organica di un 'ope ra d 'ar te , fe-
lice e feconda un i t à onde la creazione pal-
pita della stessa idea nelle massime linee e 
nei minimi part icolar i , quasi albero corso 
dalla stessa l infa nel t ronco poderoso e 
nelle t remule foglie. {Bravo!) Come gli ar-
tefici del Rinasc imento , egli sort ì insieme 
il senso archi te t tonico , il senso scultorio, il 
senso pi t tor ico e li rivelò, sap ien temente , 
a rmonizza t i , nel vigore delle s t r u t t u r e , nel 
rilievo e nel modellato del l 'ornamentazione, 
nella misura degli aggett i , nei giuochi me-
di ta t i del chiaro-scuro, nella policromia dei 
marmi e dei mosaici. E infine, cornei suoi 
predecessori del secolo luminoso, egli non 
visse in u n a soli tudine chiusa di pensiero e 
di lavoro, ma creò a t to rno a sè una scuola 
d 'a r t i s t i e d 'a r t ie r i , r i cos t i tuendo la smar-
r i t a sol idarietà estet ica del l 'ant ica bottega. 
(Approvazioni). 

Per due lat i , invece, egli è i n t i m a m e n t e 
legato a l l ' an ima moderna. 

* Giuseppe Sacconi aveva l ' ingegno ascol-
t an te , aper to ad ogni soffio d 'ar te , da qualun-
que pun to dell 'orizzonte gli potesse venire. 
Egli sapeva cogliere la p r ima inspirazione 
o p rendere la p r ima mossa dagli ele-
men t i più vari, ma subordinandol i all ' im-
pero della sua concezione, ma fondendol i 
nell ' in te rna sua fiamma, ma impron tan-
doli del suo ind is t ru t t ib i le suggello. Così, 
invece di imprigionarsi in una formula , egli 
spingeva lo sguardo a confini sempre più 
larghi ; e così l 'opera sua non ha la bel-
lezza gelida delle cose r icordate , ma la bel-
lezza v ib ran t e delle cose vissute. 

L ' a l t ro la to che lo accosta a noi è l ' inap-
pagabi le senso critico cui bene accennava 
l ' i l lustre pres idente della Camera. Magnifi-
camente sereno nei r isul ta t i , ques t 'uomo 
era a f fannosamente i r requie to negli sforzi. 
I n t u i v a , come in un lampo, l ' ideale della 
perfezione ; indi veniva seguendolo, incal-
zandolo, afferrandolo, per una via tribo-
l a t a di r icerche e di prove. Anch'egli , il 
sommo artefice, ha paga to la taglia segreta 
d ' infel ic i tà che la n a t u r a sembra infliggere 
alla creazione con temporanea e forse perciò 
noi lo sen t i amo e lo amiamo di più. 

Riassumere un periodo solenne in un 
solenne monumento , ecco il sogno di Giu-

seppe Sacconi. I l popolo i ta l iano r ina to , la 
coscienza i ta l iana r icost i tu i ta dovevano ri-
specchiarsi in quei marmi : s tòr ia pel loro 
significato, ar te per la loro fo rma , poesia 
civile per la loro inspirazione. (Beniss imo!) 
Quei marmi , o signori, non solo [ritengono 
in ogni colpo dello scalpello che li p lasmò 
il ba t t i t o supers t i te di un cuore già spento , 
ma r ich iamano a sè t u t t i i nos t r i cuori, 
quelli dei vecchi che r icordano i giorni 
amar i della p a t r i a e quelli dei giovani che 
le invocano giorni felici, quelli che r iposano 
fidenti nel culto del passa to e quelli che si 
lanciano con impazienza verso l ' avvenire , 
che del passa to è sempre il non immemore 
figliuolo. 

Per questo noi circonderemo di religiosa 
r iverenza l 'opera che r i m a n e ; per questo 
noi vigileremo con sen t imento di s t r enua 
difesa sul l 'opera che sorgerà. {Approvazioni 
— Applausi vivissimi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Barnabei . 

B A R N A B E I . Due sole parole per com-
piere un dovere. 

Quando si par la di uomini grandi gene-
ra lmen te si ha il t o r to di met te re t roppo 
innanzi la propria persona. Ma io non po-
t rò mai d imen t i ca re di aver goduto l 'ami-
cizia i n t ima di Giuseppe Sacconi, di averlo 
conosciuto fin dai giorni lontani , in cui egli 
era modesto s t u d e n t e ne l l ' I s t i tu to di Belle 
Arti , e di averne seguito, con l 'occhio na-
t u r a l m e n t e lontano, i voli del genio. 

Ma devo par lare per compiere un do-
vere di coscienza. 

La conversazione con Giuseppe Sacconi, 
per noi che col t iviamo gli s tudi di an t ich i tà , 
è s t a t a di un prof i t to ines t imabi le : da nes-
suno io ho t a n t o i m p a r a t o , quan to ho im-
pa ra to dalla conversazione con Giuseppe 
Sacconi. Bas t ava anda re con lui innanzi 
ad un monumen to perchè le notizie f redde 
che la nos t ra scienza po teva dare, si riani-
massero, sot to l 'occhio di lui, di u n a vi ta 
che noi non a v r e m m o p o t u t o i n t r avvede re . 

Io compio un dovere r icordando Giu-
seppe Sacconi, ed a t tes tandogl i la mia ri-
conoscenza perenne. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . Consenta la Camera, dopo 
aver commemora to degnamen te un uomo 
illustre, quale Giuseppe Sacconi, a me, an-
che per l 'onore di essere d e p u t a t o di R o m a , 
r icordare due colleghi, che tanto-onorevol-
mente s iedet tero in Pa r l amen to , r ecen te -


